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Alla base l'impennata d'orgoglio e i limiti dell'avversario 

L'exploit dell'Inter in Coppa 
è la rivindta di Ber se Nini 

In casa nerazzurra era forse il solo ad aver fiducia e la vittoria dì Belgrado gli ha da t o ragione - Le belle prove 
di Bergomi e Muraro - Oggi si svolgerà a Zurigo il sorteggio: si spera di evitare Liverpool e Bayern di Monaco 

Si apre il processo 
per il baby-scandalo 

MILANO — La brutta vicenda della sostituzione di persona 
nelle file dell'Inter-baby al e Mundialito » di Buenos Aires 
torna oggi alla ribalta. L'Inter come società, il consigliere 
delegato Sandro Mazzola, il direttore sportivo Giancarlo Bei-
traini, i responsabili del settore giovanile Mario Fiore e 
Giorgio Della Giovanna, l'accompagnatore Rodio Migliazza. 
l'allenatore Mario Mereghettti e gli stessi due ragazzi. Massi
mo Pellegrini e Massimo Ottolenghi, stamattina dovranno ri
spondere dello scambio (Pellegrini giocò sotto le generalità 
di Ottolenghi) davanti alla Commissione Disciplinare della Lega 
Calcio. In particolare Migliazza. Mereghetti. Fiore e Della 
Giovanna per aver direttamente o indirettamente compiuto lo 
scambio di persona, i due ragazzi di essersi prestati e Mazzola 
e Beltrami per omessa vigilanza: ovvero tutti di aver contrav
venuto all'art. 1 del regolamento di disciplina che sancisce 
l'obbligo « di mantenere condotta conforme ai principi di 
lealtà, probità e rettitudine ». 

Chi rischia di più sono certamente Mereghettti e Migliazza 
per aver fatto sì che la sostituzione avvenisse. Fiore e Della 

Giovanna per averlo favorito nella preparazione della tra
sferta. Per loro è possibile una « condanna » all'inibizione, 
forse anche breve. Mazzola e Beltrami sosterranno la com
pleta estraneità loro e della società mentre per i ragazzi si 
ventila il perdono giudiziale o al massimo un'ammonizione. 

L'ultima tappa all'olandese Roy Schuiten davanti a Gradi 

A Moser una Tirreno-Adriatico 
mal digerita da tutti i «big» 

Saronni ha abbandonato, Raas, Knetemann, Zoetemelk e Hinault hanno tirato 
i « remi in barca » - Intanto domani si corre la leggendaria Milano-Sanremo 

Dal nostro inviato 
SAN BLNfcDEi i O DEL 
TRONTO — Francesco Moser 
ha rivinto la Tir; olio-Adriati
co pur cedendo la prima e la 
seconda moneta all'olandese 
Schuiten e al neo-professio
nista Gradi nella « cronome
tro » di ieri. Moser sapeva 
che avrebbe scavalcato in 
classifica Amadon con tut ta 
comodità e non ha forzato, o 
quantomeno ha evitato di 
spingere i grossi rapporti: 
domani si corre la Mila
no-Sanremo e il capitano del
la Famcucine ha ascoltato la 
raccomandazione ui Pe'21 e 
Vannucci: « A'on preoccupar
ti, pedala con aiudizio.. >. 

Era un pomeriggio grigio e 
freddo. Roy Schuiten, un 
corridore che quando vuole 
mette a frutto la masse e io 
qualità di eccellente passista. 
ha preceduto di cinque se
condi Gradi e di diciotto se
condi Moser. Ancora in risai 
to, dunque, un ragazzo di 
venti anni, quel Raniero Gra
di che dopo il successo di 
mercoledì sulle colline di Ne-
reto ha confermato di essere 
un giovanotto di belle spe
ra nze. 

La corsa dei « due mari >» è 
s tata molto combattuta, mol
to tirata, come dimostrano i 
vari episodi che vi abbiamo 
raccontato strada facendo, 
nonché le medie sempre alte 
nonastante la severità del 
percorso. Già. non era un 
tracciato adatto per la prepa
razione della Milano-Sanre
mo. Troppi i dislivelli, troppe 
le gobbe, i t rat t i che hanno 
indotto Raas. Knetemann e 
lo stesso Hinault a t irare 1 
remi in barra. Ma il punto 
critico, quello che ha solleva
to le maggiori discussioni, è 

s tata la cronometro di chiu
sura Una prova del genere a 
ventiquattro ore dalla classi
cissima di marzo non doveva 
essere approvata dalla com
missione tecnica, perché in
fluisce negativamente sul 
rendimento dei corridori, 
perché si t ra t ta di una fatica 
difficile da smaltire nell'arco 
di un tempo così breve, per
ché alla fine il campione si 
trova a combattere con le in
certezze e i timor; di una 
condizione psicologica non 
propriamente felice. Insom
ma, Marino Vigna e gli altri 
dirigenti che hanno il compi
to di controllare i percorsi 
delle varie competizioni, do
vevano dire di no all'organiz
zatore Mealli. 

Come avevamo anticipato 
fin calla vigilia di Roma, il 
signor Saronni ha evitato lo 
scontro di San Benedetto del 
Tronto, sollevando polemiche 
e rimbrotti. Più generoso. 
meno calcolatore del rivale. 
Francesco Moser ha invece 
onorato l'impegno pur essen
do contrario ad una crono 
così pressante, così vicina al
la K Sanremo » E qui sta il 
nocciolo della questione, qui 
bisogna invitare i corridori 
ad essere parte dirigente, a 
lottare coi fatti e non soltan 
to con le parole per portare 
ordine nel disordine. 

Non è bello, non è simpati
co comportarsi come Saron
ni, cioè scegliere 11 ritiro 
come arma di difesa, ma an
che i mugugni, le semplici 
proteste a nulla servono visto 
che alla testa del ciclismo c*è 
gente che non vuol capire. 
che non vuol rinnovare E al
lora? Al!ora le cose cambie-
ranno solo ouando i corrido
ri avranno ottenuto — nel'a 
tematica dei doveri e dei di

ritti — di poter discutere 1 
tempi di lavoro. Un fronte 
compatto contro la crono di 
San Benedetto, avrebbe in
dotto alla ragione Mealli, per 
intenderci. 

E adesso la Milano Sanre
mo. Oggi ci ritroveremo al 
Castello Sforzesco per i pre
liminari. domani vivremo una 
giornata che è nel cuore di 
migliaia e migliaia di appas
sionati, che da! 1907 convoca 
sulle strade della Lombardia. 
del Piemonte e della Liguria 
una folla che nessun'altra 
corsa può vantate L'anno 
scorso abbiamo gioito con 
Pierino Gavazzi e per la terza 
volta di seguito Beppe Sa
ronni ha dovuto accontentar

si del secondo posto. Ma at
tenzione ai forestieri, agli o-
landesi che si sono rispar
miati alla Tirreno-Adriatido. 
al francese Hinault che qual
cosa tenterà per mandare in 
fumo i plani dei velocisti, a 
chi giunge dalla Parigi-Nizza: 
dovessimo stendere un elenco 
di possibili vincitori arrive
remmo a quota trenta, con 
pochissimi italiani e molti 
stranieri, perciò forza Saron
ni e forza Moser senza ner
vosismi, senza danneggiarsi a 
vicenda: domani comincia ve
ramente la stagione e chi 
vincerà in via Roma entrerà 
nella leggenda del ciclismo. 

Gino Sala 

Nella riunione del Consiglio nazionale esaminata la legge sul professionismo 

Il CONI prepara le norme alle federazioni 
Il saluto ai presidenti uscenti - Un po' pepato quello dell'onorevole Franco Evangelisti 

ROMA ffdfi — Meno di 
due ore sono state neces-v*-
r.e ieri mattina al conaizno 
nazionale del CONI per Dren 
dere m esame tu tu gli argo
menti all'ordine del eiomo. 
uno dei quali <la legge sul 
professionismo sportivo) sem
brava potesse causare un 
certo prolungamento della 
seduta, se non altro per la 
vastità dei problemi aperti 
dalla sua approvazione. 

Ma su questo tema, in 
pratica, il C.N. si è limita
to a sposare per intero i 
giud'zi e le valutazioni e-
spressi tempo fa dalla 
Giunta esecutiva. In panico 
lare un ordine del giorno 
approvato ieri all 'unanimità 
invita da un lato la giimtA 
e preparare una normativa 
che garantisca la vigilanza 
prevista dalla legge sull'ope
rato delle federazioni, dal
l'altro le federazioni stesse 
a mettere a punto tut te le 
modifiche a?li statuti e. do
ve necessario, ai hilanri di 
.«spesa ria sottoporre poi al
la vigilanza del CONI. 

Il presidente Carraro ha 
poi rivolto un augurio di 
buon lavoro ai presidenti fé 
der.ili nuovi eletti e confer
mati neile assemblee svolte
si fino a oggi, oltre a un 
caloroso ringraziamento a 
Croce. Evangelisti e Cajati. 
che non ripresenteranno le 
proprie candidature alla pre
sidenza delle rispettive fede
razioni. Da mettere nella se
rie dei « saluti » è forse l'in
tervento del presidente del
la Federboxe. Franco Evan
gelisti. che. dopo aver ricon
fermato la propria intenzio
ne di non ricandidarsi, ha 
rivendicato la propria pater
nità sulla legge del profes
sionismo (paternità conte
statagli mesi addietro dal 
l'allora ministro del turismo. 
il de Bernardo D'Arezzo ì e 
ha praticamente preso conge
do dall'assemblea con una 
scherzosa (ma non tanto) ri
costruzione del metodi « pre
sidenziali » - che caratteriz
zarono In gestione Onesti. In 
sostanza Evangelisti ha vo 

Non c'è dubbio. Il calcio è bello «neh», o soprattutto, perché è un po' matto. L'Inter, 
per venire subito al dunque. Infila tre aconfitte consecutive in campionato, ei.ee (forse) con 
quelle, dal giro-scudetto, la critica la definisce In crisi, per cui al momento di incontrare la 
Stella Rossa nel match di ritorno dei quarti di finale di Coppa campioni nessuno (salvo noi 
che abbiamo parlato di possibile Impennata d'orgoglio) le concede una sola briciola di credito, 
e lei. l'Inter, d'improvviso s'impenna, vince a Belgrado e passa alla grande in semifinale. 

Come può essere accaduto, 
visto che alla vigilia gli stes
si più diretti interessati non 
avevano avuto remore nel di
chiararsi pessimisti se non 
addirittura rassegnati? Fon-se. 
e in prima istanza, la «cucciu-
taggine » di Bersellini. il so 
lo. pur tra mille tormenti. 
a non aver mai nascosto la 
sua fiducia; forse la soprag
giunta presa di coscienza dei 
giocatori d'un colpo consa
pevoli. nell'interesse soprat 
tutto loro, che la stagione 
in un modo o nell'altro an
dava possibilmente salvata: 
forse, infine, una buona do-
sr di circostanze favorevoli. 
dalle quali del resto anche 
le più grandi imprese non 
possono prescindere 

E cominciamo dunque ria 
Bersellini. AI « mister » bi 
sogna dare prima d'ogni al
tra cosa atto d'aver sempre 
.sostenuto, pur tra i sorri-

-setti ironici di molti obbiet-
tori, che la sua Inter era, 
e di molto, sostazjalmente 
superiore alla Stella Rossa 
per cui non riusciva a capi
re perché non la si sarebbe 
potuta battere. Sosteneva al
tresì. Bersellini. che proDno 
a Belgrado, dove avrebbero 
avuto più larghi spazi a di
sposizione per il gioco che 
prediligono, i suoi raeazzl 
avrebbero più facilmente avu
to modo di imporsi. 

Certo, giusto quel richia
marsi tatticamente alla vec
chia e celebrata Inter di Her 
rera avrebbe potuto rivelar
si estremamente pericoloso 
senza il massimo impegno di 
tutti i suoi « ragazzi ». Opta
re per 11 catenaccio, dopo 
essersi ovviamente garantita 
l'opportunità di farlo, in una 
bolgia di undici satanassi al
l'arrembaggio e di novanta 
mila spettatori urlanti, non 
è obbiettivamente facile. E" 
scelta anzi inevitabilmente 
votata al disastro se chi la 
fa non tira fuori quel che 
ha dentro, se non gioca con 
l'anima, come retorica vuol 
si dica, tra l "denti. Ebbene. 

I i giocatori stavolta non l'han
no tradito, e Bersellini gon
gola. 

I giocatori, adesso, avranno 
un altro incasso di 600 mi
lioni e oltre su cui avan
zare le loro interessenze, ma 
a Bersellini questo non in
teressa. A lui soprattutto in
teressa d'aver finalmente vi
sto la squadra giocar foot
ball di buona fattura per 
tutto il primo tempo, nel 
quale avrebbe potuto chiude
re in modo subito definitivo 
i conti solo che Altobelli fos
se stato in grado, come tutti 
gli altri, di portare il suo 
bravo mattone alla costru
zione del comune .successo. 
solo che Beccalossi. pur uti
lissimo. fosse stato quello 
impareggiabile geniale del 
match di andata a Milano. 
E comunque la lieta sorpre
sa. perché sorpresa non può 
costituire un Prohaska fi
nalmente pari alla sua fama. 
viene da Muraro, libero una 
volta tanto di scatenarsi. 
nome predùiee. da lontano, e 
abilissimo terzino per mezz
ora buona, e v :ene soprat
tutto dal giovanissimo Ber
gomi 

E adesco in casa nerazzur
ra si attende con imn^zien 
za il sorteggio per sii ac
coppiamenti di semifinale *n 
programma per ogei a 7,u \ 
rigo. Nell'urna i nomi più 
prest;giosi del calcio euro
peo. All'Inter sperano di evi
tare il Liverpool e il Bayern 
di Monaco. 

Bruno Panzera 
• NELLA FOTO in alto: 
MOZZINI ha appena respin
to sulla linea un tiro Jugoslavo 

Ordine d'arrivo 
1) Roy Schuiten (Ol ) km. 1S 

In 20 -24" . madia 46,154; 2 ) 
Gradi (Sammontana-Benotto) • 5"i 
3 ) Moter (Famcucine-Campeenolo) 
a 1 8 " ; 4 ) Mutter (Sv) a 2 3 " ; 
5 ) La Guilloux (Fr) a 4 0 " : 6 ) 
Jonkert a 4 5 " : 7 ) Leali a 4 9 " ; 
8 ) Lubberding s.t.: 9 ) Bortolotto 
a 5 0 " : 10) Maestrelli a 5 9 " ; 11) 
Demierre a I M O " : 12) Vandi a 
l ' I 7 " ; 13) Favero a 1 '20"; 14 ) 
Amadorl a V 3 S " . 

Classifica finale 
1) Francesco Moser (Famcucine-

Campagnolo) km. 835 In 21 h 
00 '3S" i 2 ) Gradi (Sammontane-
•«netto) a 3 5 " : 3 ) Amadori (Ma-
eniflex-Olmo) a 5 8 " ; 4 ) Mutter 
(Sv) a 1 M 2 " ; 5 ) Leali (Inox-
pran) a 2*06; 6 ) La Guilloux a 
2 ' 0 6 " : 7 ) Lubberdìne • 2*15"; 
8 ) Vandi a 2 ' 1 8 " : 9 ) Bortolotto 
a 2*24"; 10 ) Fuchi a 2 '43" : 11) 
Panizza a 3 '57: 12) Van Calster 
a 5 ' 1 7 " ; 13 ) Suarez 5 '37" . 

| Domenica a Firenze gran ciclismo 
con il I Trofeo Mario Fabiani 

FIRENZE — Per ricordare la memoria di Mario Fabiani, a n i delle più 
fulgide figure dell'antifascismo, che fa il primo «indaco dì Firenze demo
cratica. il G.S. Liebher-Romito. ha oraeninato. per domenica 22 marzo. 
una corsa ciclistica per dilettanti. 

Alla squadra meglio classificata sari assegnato I I • 1 . Trofeo Mario 
Fabiani >. un'opera realizzata dall'artista Fernando Farulli. La corsa si 
snoderà su un circuito ( 3 8 giri) all'interno «tei Parco della Cascine, per 
un totale di 92 chilometri. La manifestazione e patrocinata dal Comune 
di Firenze, dalla Amministrazione Provinciale (di cui il compagno Fabiani 
fu presidente per molti anni prima di asterà eletto al Senato della 
Repubblica) a dal nostro liornale. I l via alla tara «ari dato alla ore 15 . 

A guardarlo, il fosco e bar
buto Harold J. Smith già 
amministratore delegato del 
la M.A.P.S., sembra un 
uoutlaw» da film western, 
diciamo un ladrone di ca
valli, un assaltatore di dt 
Itgenze, un rapinatore di 
banche. Non ci vuole mol
ta fantasia a pensarlo e, 
nella realtà. Hai old J. Smith 
ha fatto sparire 21 milioni 
di dollari dalla Wells Fargo 
Bank, asticine ai compari 
Sam Marshall e Ben Lewis. 
con un gioco di prestigio che 
dimostra talento in affari 
del genere. Siccome MAPS 
significa « Muhammad Ah 
Professional Sport», i primi 
sospetti caddero anche su 
Cassiu* Clay, alias Muham
mad Ali, che però ha nega
to ogni responsabilità II 
campione avrebbe prestato. 
ai briccont, il proprio nome 
carismatico in cambio di 10 
mila dollari. Vittima del fur
to è stato il Madison Satin-
re Garden di New York, che 
lo scorso 23 febbraio inten
deva allestire il primo « Car-
nivals of champions » della 
sua centenaria storia mei 
tendo sul cartellone 4 cam
pionati del mondo, poi ri
dotti a tre. e lo scontro tra 
i pesi massimi Gerry Coo-
ney e Ken Norton uno det 
4 vincitori di Cassius Clay. 

Sfumati i 21 miliardi (ab
bondanti) di lire già raccol
ti, il « carnevale dei campio
ni» è saltato malgrado il 
tentativo del «Garden» di 
salvarlo riducendo le paghe 
dei protagonisti. Per esem 
pio Eddie Gregory e Mat 
thew Franklin, che doveva 
no affrontarsi per la riunì 
ficazione della « cintura » 
mondiale dei mediomassimi, 
avevano firmato ti contrat
to per un milione e 300 mt-
la dollari a testa: ebbene 
ad entrambi vennero offer
ti 750 mila dollari, oltre 750 
milioni di lire. Il campione 
della W.B A. Eddie Gregory 
e Matthew Franklin cam
pione del W.B C. rifiutaro 
no sdegnosamente gli spic
cioli. e cosi la sfida che poi 
sarebbe stata una rivincita 
forse non si farà più. L'11 
marzo 1977 a Philadelphia il 
fle mmat ico Edd ie G regory 
sconfisse, per verdetto, il 
potente Matthew Franklin 
dopo 10 assalti. Si farà in
vece la semifinale dei mas
simi tra Gerry « Gentle
man » Cooney e Ken Nor
ton fissata, nel « Garden », 
per lunedì 11 maggio. 

Oltre Atlantico sono in vi
sta altri grossi avvenimen
ti pugilistici che arriveran 
no, pare, sui nostri schermi 
televisivi. A Las Vegas, 28 
marzo, Sugar Ray Léonard 
campione dei welters WM.C. 
si misurerà, in 10 riprese, 
con Larry Bond un « class 
A» dt Denver. Colorado, sen
za mettere in gioco il tito
lo. UH aprile a Las Vegas, 
Nevada, Larry Holmes cam
pione dei massimi W.B.C. 
concederà una « chance » al 
canadese di colore Trevor 
Berbick ultimo vincitore, 
per k o., di John « Big * 
Tate a Montreal. Sabato 25 
aprile, probabilmente e De
troit. il perticone nero Tom-
my Hearns un picchiatore 
micidiale difenderà la sua 
* cintura » dei pesi welters 
W.B A contro il california
no Randy Shields un bion
do coriaceo. Il 22 maggio, a 
IMS Vegas, di nuovo Larry 
Holmes si giocherà il suo 
campionato con Leon Spinks 
mentre, nella medesima se-

« Notte dei pugni » di New York 

Una storia 
di soldi 
cazzotti 

e imbrogli 
Minter ha sfidato Hagler, ma « the Marvel-
lous» deve battersi prima con Antuofermo 
Questa sera a Napolf Oliva affronta Curcetti 

rata, il portoricano-cinese 
Saoul Mamby campione del 
le « 140 libbre» W.B.C, si 
batterà con il nero Joe Kim-
puany, nato nello Zaire ma 
francese di bandiera. 

Per il 13 oppure il 20 giu
gno, Marvin « Bad » Hagler 
campione mondiale dei me
di ha accettato la rivinci
ta con Vito Antuofermo. Il 
30 novembre 1979. a Las Ve
gas. il cupo pelatone del 
Massachusetts e l'intrepido 
Vito furono - dichiarati pari 
dalla giuria. La sede della 
nuova sfida, che sarà dram
matica e sanguinosa, è an
cora da scegliere: Boston, 
New York. Las Vegas si so 
no fatte avanti con offerte 
a Bob Arum che controlla i 
due gladiatori. Il 19 giugno, 
in altra sede da scegliere, 
Sugar Ray Léonard tenterà 
di strappare la « cintura » 
dei medi'fr. W.B.A. all'invi-
to Ayub Kaluls. l'ugandese 
che vive tv Danimarca. 
mentre oltre Manica il man
cino scozzese Jim Walt do
terebbe dif"r.£<*re il suo ti 
tolo di campione det mondo 
dei leggeri W.B.C, dall'assai 
to di Alexìs Arguelto del Ni
caragua salito di categoria. 
Insomma avremo una pri
mavera piena di pugni. 

Martedì scorso, nella 
« Wembley Arena» di Lon
dra ha fatto un vittorioso 
rientro Alan Minter che 
sembra guarito dalle crude

li ferite fisiche e morali su
bite da Marvin Hagler, lo 
scorsa settembre. ' La « ren 
trée» del mancino di Craw-
ley è stata definita « per
fetta » dagli osservatori lon
dinesi, Alan avrebbe vinto 
9 rounds con uno pari, ti 
primo. Minter è stato col
laudato da Ernie Singletary 
un colorato di Philadelphia 
che, in precedenza, aveva 
perso una sola volta contro 
Ralph Moncrief poi battuto 
nella rivincita. Contro un 
« southpaw » come Minter, 
l'americano pur usando ma
gnificamente il diretto de
stro d'incontro non ha potu
to che resistere con onore 
sino alta fine. Alan Minter 
lavorando con lucidità con 
il a iab n destro in attacco, 
muovendosi agile sulle gam
be, dimostrando la grinta e 
la cattiveria di sempre, è 
stato il padrone nel ring e 
subito dopo il verdetto ha 
lanciato pubblicamente una 
sfida ad Hagler con questa 
promessa ai suoi « fans »; 
« ...la prossima volta vince
rò io... ». 

TI nuovo «fight» tra Mar
vin Hagler e Minter potreb 
be disputarsi in autunno tua 
sicuramente non p;ù a Lon
dra. dopo la prova di vio
lento fanatismo dell'altra 
volta del pubblico della 
» Webley arena » dove l'ame 
ricano corse il rischio di ve
nire linciato Sempre mar

tedì scorso John L. Gardner, 
campione d'Europa dei mas
simi, ha fulminato dopo 19 
secondi dall'inizio del 6. as
salto il portoricano Ossie 
« Juws » Ocasto la cui enor
me mascella sembra essere 
diventata dt vetro. Adesso 
Gardner spera di ottenere 
una partita mondiale da 
Larry Holmes, oppure da 
Mike Weaver i due campio
ni in carica. 

Da noi, a Cesenatico, i 
previsto per il primo aprile 
il campionato europeo dei 
gallo tra Valerio Nati e Vin
cente Rodriguez spagnolo di 
Guarena dove nacque il 20 
luglio 1954 Si tratta di una 
difesa volontaria per i! ro 
magnalo che sarà presenta
to alla stampa sempre a C«-
RI nulico. mercoledì 25 mar
zo Vtcente Rodriguez non 
p il mìaltor spagnolo del suo 
peso essendo preceduto da 
Esteban Eguta e da Juan 
Francisco Rodriguez già su
perato da Nati. Tuttavia si 
tratta di un buon combat
tente. Lo ha battuto il solo 
Esteban Eguia lo scorso an
no a Santander mentre nel 
1978, a Madrid, fece pari 
con il piuma messicano An
tonio Rodriguez. Per il re
sto, dal 1977 in poi, Vìncen
te Rodriguez ha sempre 
vinto. 

Invece stasera nel « Tea
tro tenda » di Napoli. Patri
zio Oliva dovrebbe misurar
si con il foggiano Luigi Cur
cetti un « 140 libbre » di 26 
anni che alterna il mestiere 
det « fighter » a quello del 
saldatore, ma adesso si tro
va disoccupato. Questo Cur
cetti. un tipo aggressivo che 
combatte raramente, forse è 
il primo discreto « test » per 
Oliva che sino ad oggi ha 
trovato nelle corde rasse
gnati perditori come quel 
marocchino Mohatar. visto 
di recente a Milano che, al
l'ultimo minuto, aveva so
stituito il « terza serie » spa
gnolo Juan Mettan Serra a 
sua mlta sostituto di Rosa
rio Di Tommaso un vetera
no di Terracina. Ecco per
ché anche con Luigi Curcet
ti abbiamo usato U condi
zionale: affrontando caria
tidi e tuffatori, Patrizio Oli-
ixz resterà un « oggetto mi
sterioso ». 

Ad ogni modo U suo ma
nager Rocco Agostino ha in 
palestra un « crack » che si 
chiama Nino La Rocca che 
però, pure lui. deve misu
rarsi con gente più in gam
ba diciamo con tipi come U 
californiano Pete Ranzany, 
l'inglese Dave Green, l'altro 
britannico Colin Jones, il 
portoricano Luis Resto, il 
sud-africano Harold Volb-
recht e Adolfo Viruet del 
New Jersey che sono dei 
« 147 libre » di primo ordi
ne. Intanto Rocco Agostino 
si è assicurato, per lanciar
lo nel professionismo, lo iu
goslavo Slobodan Kacar. na
to a Belgrado il 5 settembre 
1957. campione olimpionico 
a Mosca dei mediomassimi. 
Alto 1.84 circa, fratello del 
famoso peso medio Tadiia. 
il nuovo « fighter » di Rocco 
Aaostinn sogna di imitare 
Mate Parlov e magari di 
fare persino meglio. 

Giuseppe Signori 

NELLA FOTO sopra il tito
lo: un preciso sinistro di 
MINTER che si abbatte sul 
volto di SINGLETARY; e 
nel t tondo » PATRIZIO 
OLIVA 

Dopo il successo della Squibb nella Coppa delle Coppe 

Bianchini elogia la grinta dei suoi 
(e intanto sogna la finale-scudetto) 

o scorso, per la pnma che Bariviera non ha fatto j l'olio, con la squadra che i rimbalzi realizzati dal 

luto dire che oggi 1 tempi 
sono camniaat: in meglio e 
che il potere politico condi
ziona meno il mondo dello 
sport 

Dopo vari adempimenti bu
rocratici il presidente Carra-

? ro ha concluso la seduta ri-
j cordando che il 25 marzo, 
t ;n occasione della consegna 

dei premi « Flambeaux 
d'oro s sarà a Roma il pre
sidente del CIO. lo spagno 
lo Juan Antonio Samaranch. 

Catanzaro-Roma si giocherà 
CATANZARO — SI fio<hari cartuiwnta la sortita Catanzaro-Homa, I» 
programma domenica prossima allo stadio • Milìtara » dal capoluogo 
calabrese, inoipendanlemanta darla praMnza o mano dai «indici del pro
cesso di appallo per la strade di piana Fontana in camera dì consiglio. 

Lo si • appreso lari neitl ambienti dalla questura catanzarese nel
la quale il problema * già stato prato in considerazione ed analizzato. 
• Mot pensiamo — ha detto un funzionario di polizia — cfte la sen
tente vtnqn emessa prime di domanda Ma. nel esso in cui i giudici 
quel pomeriggio fossero ancora in camera dì consiglio, ai partita si 
giocar» ugualmente Vorrà dire, che in tal caso, faremo arttrara sjli 
fpertetori della curva e delia tribuna <*a un altro settore del campo e 
aoi, tenendo aperti i cancelli interni, li faremo eccedere ai posti loro 
ruervsti ». 

* In tal modo — ha concluso II funzionario — gli spettatori non 
avrebbero alcune pow.bilitè di avvicinarsi eJle finestre della camera 
di consiglio. 

Tale orientamento della questura * etato confermato dallo stasse 
presidente del Catanzaro. Adriano Mario. Il quale he detto che « Sta 
rrm-e «I nostro ie<ir*t».-io funziontri della questura hanno assicurato eh* 
la partita di disputerà in ogni caso Non c'è dunque alcun problema * . 

R. Madrìd-S. Mosca 20: 
i madrileni semifinalisti 
in Coppa dei Campioni 
MADRID — Battendo per 2-0 lo 
Spartak di Mosca, il Real Ma
drid al e qualificato par le ee-
mi-flnali della Coppa del Campio
ni di calcio. Nella partita di an
data dei quarti di finale, giocate 
a Tbilisi la due squadre aveva
no pareggiato a rati Inviolate. 

L'anno scorso, per la pnma 
volta alla guida della so.ua 
dra di Cantù (che sì chia 
mava ancora Gabetti). Vale
rio Bianchini arrivò a due 
finali, quella di «Coppa del
le Coppe " e quella tricolore, 
ma non vinse nulla: prima 1* 
Emerson liquidò la sua squa
dra nella finale europea; poi 
un secco uno due della Si-
nudyne ia Bologna e a Can
ni» chiuse il discorso scu
detto. 

Ovv.o. dunque, che ti bra
vo V'aleno non volesse sa
perne l'altra sera di lasciar
si sfuggire la pnma finale 
di quest'anno, tanto più che 
si giocava a Roma, ripor
tando nel'.a capitale quel 
grande basket che aveva da
to gli ultimi bagliori al Pa-
laeur proprio con la Peru
gina guidrta da lui. Per cui 
l'altra sera, dopo quella parti
ta giocata tutta sui nervi, 
dopo quei quattro punti d! 
vantaggio che davano alla 
sua Squibb il quarto alloro 
in Coppa delle Coppe, l'al
lenatore non sapeva nascon
dere la sua gioia. 

Circondato da facce ami
che — i tanti giornalisti di 
Roma che appresero a sti
marlo quando era qui — 
Bianchini ai è lanciato in 
una attenta disamina tecni
ca della partita. Ha «piegato 

che Bariviera non ha fatto 
molto m attacco, ma in cam 
bio ha annullato completa
mente Sibilio, e questa è sta
ta una scelta vincente della 
panchina. Ha voluto dire 
bravo a Marzorati <« .VOTI era 
al meglio ma ha saputo ren
dersi utile portando la croce 
per la squadra »» e a Riva. 
che pur essendo fuori forma 
ha avuto il coraggio di ri
schiare il tiro da fuor; net 
momenti decisivi. Soprattut
to Bianchini ha tenuto a 
sottolineare la partita di 
Flowers che si è battuto co
me un leone 

Poi Bianchini tesse le lodi 
dei suoi avversari: « Una 
squadra coi fiocchi questo 
Barcellona. Avessero un ame
ricano un po' meglio di Phil
lips da mettere al fianco 
degli altri, sarebbe stato qua
si impossibile batterla. A un 
certo punto ho fatto la "zo
na " facendo marcare a uo
mo da Cattint San Epifa
nio: allora si è messo a ti
rare Ansa e a "prenderci" 

Bianchini parla anche dei 
suoi ragazzi in prospettiva 
campionato: «Quest'anno ab
biamo avuto tre periodi: ti 
primo è quando ci siamo 
dovuti accorgere che non po
tevamo insistere con Sfotti: 
poi è venuto il momento in 
cui tutto andava liscio comi 

l'olio, con la squadra che 
giocava bene, piaceva e vin 
cera; adesso, mutile nascon 
derselo. non smmo più quelli. 
dobbiamo faticare, arranca 
re: è il momento dt "lacri
me, sudore e sangue ". Tan
to più nei pìav off dove al 
mimmo errore ti sbottoni 
fuori senza tanti complimen 
ti. Da questo punto di vista 
la squadra stasera mi e pia
ciuta. perchè ha saputo ri
mediare con la grinta al mo
mento non splendido di molti 
uomin:». 

Il coach canturino aveva 
anche cominciato a prender 
sela un pò* con Boswell, ma 
poi. viste le percentuali e i 

Coppa Korac: 
la Carrara battuta 

BARCELLONA — La Juvon 
tud di Badaloni ha con
quistato ieri sarà la cop
pa Korac di pallacanestro, 
battendo la Car rera di Ve
neti* per 105-104. dopo un 
tempo supplementare. La 
partita era terminata con 
le due squadre sul punteci- I 
•io di 9242, mentre il pri I 
me tempo si era chiuso In 
favore della squadra spa- ! 
•noia per 4C-42. j 

rimbalzi realizzati dal cokv 
red nel primo tempo e visto 
che gli arbitri hanno troppo 
penalizzato il suo marcamen
to all'americana su Ruìand, 
è sembrato che ci ripensasse. 

Insomma, gli avversari del
la Squibb sono avvertiti: la
sciando sul parquet mo'.to 
vjdore. qualche lacrima e — 
*U'oecorrenza — un po' di 
•*angu?. i cantunni vogliono 
arrivare all'altra finale, quel
la dello scudetto; quest'an
no ben difficilmente a con
tendergliela troverà la Srnu-
dyne. anche se i bolognesi 
si sono assicurati proprio 1" 
altra sera il passaggio ai 
« quarti » battendo il Brin
disi (privo di Malagoli) an
che nella seconda part-ita. 
Dietro 13 Sinudyne (attesa 
il 26 dalla finale di Coppa 
Campioni di Strasburgo con
tro il Baccali) sembrano or
mai favorite per superare gli 
ottavi di finale le due pim 
panti venete Liberti e Su-
perga che hanno già fatto 
« mezzo » sgambetto a Gri
maldi e Ferrarelle, mentre 
l'attesissima Carrera — dopo 
aver perso la Korac — do
vrà faticare molto contro il 
Recoaro per non deludere an
cora 1 suoi ambiziosi soste
nitori. 

Fabio de Felici 

http://ei.ee
http://so.ua

